
PROT. CF 144889/2023
                      Municipio Roma V
                      U.O. Amministrativa e Affari Generali
                      Area di Raccordo Politico Istituzionale

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO
ROMA V

(Seduta del 17 Luglio  2023)
L’anno  duemila  ventitrè  il  giorno  di  lunedì  diciassette  del  mese  di  Luglio,  in  seconda
convocazione,  alle ore 9.01 previa convocazione alle ore 8.30 nell’aula Consiliare sita in Via
G. Perlasca n. 39, si è riunito il Consiglio del Municipio Roma V,  in seduta pubblica, previa
trasmissione degli inviti per la stessa ora del medesimo giorno, per l’esame degli argomenti
iscritti all’ordine dei lavori indicati nella convocazione.
Assume la presidenza dell’Assemblea il  Presidente del Consiglio: David Di Cosmo

Assolve le funzioni di Segretario E.Q. Rosa Saladino delegata dal Direttore del Municipio
Roma V giusta delega Prot. CF 142839/2023
 
 Il  Presidente del Consiglio dispone che si proceda all’appello per la verifica del numero dei
Consiglieri intervenuti.

Eseguito l’appello alle ore 14.01 risultano presenti i sotto riportati n. 13 Consiglieri:

Di  Cosmo David,   Ferrari  Mauro,,  Marocchini  Mauro,  Mattana Maurizio,  Medaglia  Monia
Maria, Meuti Mario,  Piattoni Fabio, Piccardi Massimo,  Platania Agostino, Poverini Claudio,
Procacci Tatiana, Rinaldi Daniele e  Toti Marco. 

Risultano assenti i Consiglieri: Antinozzi Elena, Buttitta Giampiero, Cammerino Eva Vittoria,
Di Cagno Olga, Di Francia Alessandra, Fioretti Antonella, Noce Marilena,  Orlandi Emiliano,
Pacifici Walter, Pietrosanti Marco, Riniolo Filippo e il Presidente del Municipio Caliste Mauro.

Il  Presidente del  Consiglio constatato che il  numero degli  intervenuti  è sufficiente per la
validità  della  seduta  agli  effetti  deliberativi,  dichiara  aperta  l’adunanza  e  designa  quali
scrutatori i Consiglieri Procacci Tatiana, Mattana Maurizio e Rinaldi Daniele invitandoli a non
allontanarsi dall’aula senza darne comunicazione alla Presidenza.

Entrano in aula alle ore  i Consiglieri Buttitta Giampiero, Orlandi Emiliano, Pietrosanti Marco 
 Antinozzi Elena , Di Cagno Olga, Riniolo Filippo, Noce Marilena, Pacifici Walter e Di Francia
Alessandra
(Omissis)

 Risoluzione Prot. CF 135435/2023 a firma dei Consiglieri Procacci, Poverini, Mattana, Di
Francia, Toti, Di Cosmo, Riniolo e Di Cagno avente ad oggetto: “Intitolazione di uno spazio
pubblico a Tito Bernardini”. 
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 Visto  il  D.  Lgs.  n.  267/2000 “Testo Unico delle  Leggi  sull’ordinamento degli  Enti
locali” e s.m.i.;

 Visto l’Art. 27 dello Statuto di Roma Capitale

 Visto  lo  Statuto  di  Roma  Capitale,  approvato  con  Deliberazione  dell’Assemblea
capitolina n.8 del 7 marzo 2013;

 Visto il Regolamento del Decentramento amministrativo approvato con Deliberazione
del Consiglio  comunale n. 10 del 2 febbraio 1999 e s.m.i.;

 Viste  linee  programmatiche  2021-2026  de  Municipio  Roma  5,  approvate  con
Deliberazione del Consiglio del Municipio V n. 36 del 22 novembre 2021, secondo le
quali  il  Municipio  V  intende  impegnarsi  per  recuperare  e  valorizzare  la  Memoria
storica del territorio;

PREMESSO CHE 

 L’antifascismo è uno dei caratteri fondanti della nostra Costituzione democratica nata
dalla Lotta di Liberazione ed è per questo da considerare un valore indiscutibile;

 Al fine di ricordare la scelta di quelle donne e di quegli uomini che si opposero al
nazifascismo  esprimendo  di  fatto  la  volontà  di  costruire  un  sistema  democratico
basato  sulla  libertà,  la  convivenza  civile  e  la  giustizia  sociale,  l’amministrazione
municipale,  sentite  le  parti  sociali,  intende  intitolare  uno  spazio  pubblico a  Tito
Bernardini, Partigiano romano trucidato dai nazifascisti alle Fosse Ardeatine.

CONSIDERATO CHE 

 Tito  Bernardini  nasce  a  Orte  il  24  aprile  1898.  Trascorre  gli  anni  dell’infanzia  e
dell’adolescenza  a  Viterbo,  dove  la  famiglia  si  trasferisce  per  seguire  il  padre
ferroviere. Di tendenze socialiste prima, comuniste poi, nel 1921 difende la sua città
contro  l’assalto  delle  squadre  fasciste  che  la  stanno  assediando  e  nonostante  la
presa  di  Viterbo,  continua  a  divulgare  stampa  clandestina  e  contribuisce
materialmente a organizzare l’opposizione; 

 Trasferitosi  a Roma, Bernardini  prende servizio come ferroviere e va a vivere nei
pressi della stazione Termini, più precisamente in zona Pigneto. Anche nella Capitale,
il  suo antifascismo rimane ben saldo e, a causa delle sue idee, perde il  lavoro in
ferrovia nel 1923 in quanto ritenuto sovversivo;

 Iscritto al Partito Comunista clandestino prima del 25 luglio 1943, prende parte attiva
alla difesa di Roma. In seguito all’occupazione tedesca della Capitale, la ditta in cui è
assunto viene requisita e pur di non lavorare per i tedeschi si licenzia. Aderisce alla
Resistenza  militando  nelle  formazioni  comuniste  di  Bandiera  Rossa  con  lo
pseudonimo di Berardo.

 Nel  marzo  1944,  durante  l’organizzazione  di  un  trasporto  d’armi,  viene  arrestato
insieme ad altri compagni nei pressi di Piazza del Popolo. Condotto a via Tasso e poi
nel terzo braccio di Regina Coeli, viene sottoposto quotidianamente a più interrogatori
durante i quali  riporta la frattura di una vertebra per una sprangata alla schiena e
danni permanenti a un occhio. Il 24 marzo 1944, in seguito all’azione partigiana di via
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Rasella, viene trasportato legato a un asse e sorretto da due compagni alle Fosse
Ardeatine, dove viene trucidato per rappresaglia all’età di 46 anni. 

RITENUTO CHE 
 E’  fondamentale  valorizzare  e  trasmettere  alle  nuove  generazioni  la  memoria  di

donne e  uomini  che hanno contribuito  alla  crescita  della  propria  comunità,  anche
agendo sullo spazio fisico e simbolico che connota l’organizzazione urbana;  

 La suddetta intitolazione mira a riconnettere simbolicamente l’identità locale con la
memoria civile e democratica del Municipio V e a preservarla nel tempo, ricordando
figure meno note ma fortemente rappresentative del territorio e della nostra storia più
recente.

 Visto  il  parere  favorevole  espresso  dalla  III  Commissione  consiliare  in  data
06/07/2023.

 viste le premesse che si intendono qui integralmente richiamate

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO ROMA V
RISOLVE  DI RICHIEDERE AL SINDACO, AGLI ASSESSORI E AI DIPARTIMENTI

COMPETENTI

 Di intitolare a Tito Bernardini la “passeggiata” sita in Via del Pigneto tra tra il civico
108 D e Via Giovanni De Agostini.


Dopodiché  il  Presidente  del  Consiglio  coadiuvato  dagli  scrutatori  Consiglieri   Procacci
Tatiana, Mattana Maurizio e Meuti Mario in sostituzione del Consigliere Rinaldi Daniele e
nvita il Consiglio a procedere alla votazione per alzata di mano della su estesa Risoluzione 

Sono  fuori  aula  i  Consiglieri  Marocchini  Mauro,  Noce  Marilena,  Pacifici  Walter,  Piattoni
Fabio, Platania Agostino e Rinaldi Daniele.

Procedutosi  alla  votazione il  Presidente  medesimo assistito  dagli  scrutatori  ne  proclama
l’esito che è il seguente: 

Presenti: 16                 Votanti: 16           Maggioranza: 9

Favorevoli: 16 (Antinozzi Elena, Buttitta Giampiero, Di Cagno Olga,  Di Cosmo David, Di
Francia Alessandra, Ferrari Mauro,   Mattana Maurizio, Orlandi Emiliano,  Pietrosanti Marco,
Poverini Claudio, Procacci Tatiana, Riniolo Filippo, Toti Marco, Medaglia Monia Maria, Meuti
Mario  e Piccardi Massimo)  

Contrari: 0 
Astenuti: 0 

La Risoluzione approvata dal Consiglio del Municipio Roma V assume il   n. 34  per il 2023.

F.TO IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
              David Di Cosmo                                             F.TO     IL SEGRETARIO
                                                                                            Rosa Saladino
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